
- mente, noi dobbiamo cooperare quella 

. viltà, arrestare il progresso, ricondurre la 
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Prezzo d’Associazione 
Con Son 

Udine e Stato: anno L. 20 
id. semestre. > ll 

id. trimestre » 6 
id. mese + è >» 2 

Fstero: Anno . L. 32 
id, semestre + >» 16 
id. trimestre. . + >» 9 
Le associazioni non disdette 

intendano rinnovate. 
Unà topia in tutto il regno cen- 

tesimi È. 

w wi 

I manoscritti non si restitui- 
scono. — Lettere e pieghi mon 
&ffrancati si respingono. 
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Conto corrente con la Posta 
* 

Prezzo per le inserzioni 
odkb_e 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga.o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — corfunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerentè cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo, 

Le inserzioni di 3.a e d.a pa- 
gina per l’Italia e per l' Estero 

| si ricevono esclusivamente al- 
l’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
x AIAR, via della Posta 16, 

ine. 

Il Giovane Cattolico 
alla vigilia del secolo XX 

Una frase triste si sente ormai risuonare 
da ogni parte: non vi è più f-de, non 
vi sono più ideali, non salde convinzioni. 
Può dirsi che tutta una generazione scenda 
nella tomba collo sconforto nel cuore, ten- 
tando anche di trascinarvi i paesi, ed il 
pessimismo, che fu già malattia di poche 
menti, ha assunto oggi le proporzioni di 
un contagio che inesorabilmente dovrebba 
gecidere i nervi e l'energia di tutta la 
nostra età. 

Ora ‘è questo il momento del lavoro del 
partito cattolico, e in modo speciale. del 
partito cattolico giovane. Presentarci al 
paese è al popolo sfidu-iati, come gente 
che non vede più altra via di uscita. da 
tanti mali all'infuori che nell indifferen- 
tismo più avviliente o nel’ insana manìa 

distruggitrice di chi vuol tutto riformare 
tutto abbattendo ; far brillare ad essi il 
raggio di una fede, far sentire ad essi che 
ancora può essere salvata questa società, 
erco la grande missione del giovane cat- 
tolico alla vigilia del secolo XX. 

Ma una tale missione è troppo indet T- 
minata, perchò troppo estesa; quindi ve- 

diamo di precisar meglio il compito nostro, 

sia come membri di un partito che per 

essere cattolico non è di questo o di que- 
st’altro paese, sia come cattlici italiani. 

< Come cattolici puramente © semplice- 

grande rivoluzione che dal Sommo Leone 
XIII ci fu ordinata quando disse: “ Bi- 

sogna fare il cammino all’ indietro, bisogna 
ricondurre la civiltà ai tevpi in cui essa 
non aveva ancora fatto divorzio da Dio, e 
nonssi..era affermata indipendente dalla 
Chiesa e dalla fede gene:ando e l’ anarchia 
e il s.cialismo; bisogna cioè ricondurre la 
società a Uristo. , I nostri avversarii, ben è 
yero tentano ricondurci al silenzio col dire 
che noi vogliamo far retrocedere la ci- 

società ai tempi barbari del Medio Evo 
delle tirannie, dell’ ignoranza. Ma noi non 
spaventiamoci per questo, poichè queste 
accuse non debbono avere per noi neppur 
it valore d’ una soffiata di vento. No, non 
sono Questi i pensieri mostri; noi nulla 
vogliamo sacrificare di ciò che è progresso, 
che è civiltà; quel patrimonio che le ge- 
nerazioni sono andate lentamente e fatico- 
samente accumulando ci è prezioso, ci è 
sacro. Noi siamo inpamorati di tutto ciò 
che è vita, che è progresso, che è civiltà. 
Ma ad un patto: che sa vero progresso, 
che sia civiltà vera: non quel progress) 
che consiste nel dissotterrare i riti pagani 
per far dispetto alla Chiesa, che consiste 
nel negare le verità più care al cuor no- 
stro, che consiste nel dar in balìa di gente 
corrotta e corruttrice le sorti dei popoli, 
che dà in mano al popolo un’ istruzione 
la quale lo gu sta e perde, che sbriglia 
una stampa senza pudore, un progresso 
insomma ed una civiltà putrefacienti e di- 
struggenti, nemici così all’ uomo come a 
Dio. No, queste immondizie e menzogne 
noi non le vogliamo. 

Nè ci spaventi l'ardua impresa. Di- 
struggere gli errori accumulati per tanti 
secoli, quale opera immensa! Ma, anzitutto 
Dio è con noî; con noi è la sua parola, 
la quale ci disse che la sua Chiesa e la 
dottrina predicata dal suo V cario vince- 
ranno le potenze d'inferno. E poi non 
sentiamo forse attorno a noi, da ogni parte, 
ppt i paesi, sorgere come un grande 
Do LA amelito, qual di corpo morto che 

esta, che sorge? Non ci giunge forse 

Li 

uo cara e dalla Germania, dalla 
5 n que uilterra e dalla tontana America, 

l una nuova corren i ide», ide che nulla hanno a a Aaa che adombrano invece un nuovo e splen- 
d'do avvenire ? No, non siamo soli Si l’impresa rigeneratrice della società. Cat- tolici di tutti i paesi attendono ad essa. e per opera loro già una lunga via si’ è 

Lo associazioni gi ricevono esclusivamente all ufficio del giornal 

E lo stesso scoramento onde sono presi 
i nostri avversari non è desso anche un 
frutto del nostro lavoro? 

Non è adunque all’impossibile che noi 
aspiriamo, è al grande, forse al più grande 
avvenimento che i secoli abbian vist» dopo 

la predicazione della dottrina di Gesù 

Cristo. 

Ma noi abbiamo anche dei còmpiti come 

cattolici italiani. Ed è qui dove il còmpito 

nostro diviene più grave, per la specialis- 

sima condizione che a noi cattolici è fatta 
nel nostro paese. Cittadini al par degli 

altri, noi non partecipiamo che  parzial- 

mente della vita pubblica. Le leggi cui 

dobbiamo obbedire non sono leggi fatte 
da noi o da person: che abbiano la nostra 
fidusia, e, mentre nei doveri siamo pa- 
reggiati agli altri, leggi gravose di ecce- 

zione, e più odios® interpretazioni di esse, 

cercano ricacciarci. neli” inazione: più asso- 

luta, e lo stesso nostro intervento nella 

vita amministrativa è osteggiato ad ogni 

modo. 
Or bone, ia questo stito di cose è il 

punto dove più deve farsi sentire |’ opera 
nostra, di nvi giovani cattolici, di noi che 
soldati abbiamo anzitutto un dovere sopra 
gli altri maggiore, quello cioò della più 
severa disciplina. Noi, che abbiamo di mira 
non il vano trionfo d’un partito, ma il 
trionfo dell'intera s.cietà, noi, che non 
possiamo mettere come ultimo scopo delle 
nostre lotte la conquista d’un. seggio in 
Parlamento, bensì la soddisfazione di com- 
piere quel dovere che ci è tracciato dal 
Papa, nostro capo, noi, dico, usando la 
disciplina e l’ obbedienza ai capi nostri, 
prepareremo alla patria nostra giorni ben 
contrarii a quelli ch’essa or passa, giorni 
cioò peri di tranquillità e di pace. 

Nè il ritardo troppo prolungato recherà 
al paesa nostro quei dauni che taluno ere- 

de ne debbano derivare. La nostra asten- 

sione causerà delle rovine, ma solo di ciò 

che deve cadere, che è bene: e che è pro- 
videnziale che cada. Ma non sarà mai che 

l'obbedienza alla parola di Chi disse le 
nazioni sanabili sia la causa per cui pro 
prio la nostra patria debba andarne n 
rovina. È 

Il compito nostro adunque deve affissarsi 
nell’ altissimo scopo di obbedire alla voce 

del rappresentante di Dio sulla terra, né 
debbono essere le intimidazioni di ‘una fede 
mal salda quello che ce lo debbano far 
perdere di vista. Antiamo al popolo, im- 
pediamo che a lui giungano le lusinghe 
dei tanti acerrimi nemici ch» lo circondano; 
poniamoci al fianco dell’operaio e assi- 
stiamolo e aiutiamolo nella cruda lotta 
ch’ ci deve sostenere contro tanti nemici; 
riconciliamolo con questa società che pur 
tanti torti ha verso di lui. Azione catto- 

lica sia il nostro m.tto; nostro fine dar 
gloria a Dio, grandezza alla patria, benes- 

sere al popolo, s:nza preoccuparci se DIO 

abbia disposto che lo raggiungiamo attra- 

verso a nuove e più fiere burrasche, 0Y- 
vero solo per virtù benefica di quella Ch.esa 
che possiede senza misura la forza di dare 
la pace alla società travagliata. 

Così facendo usciremo dalla lotta, che 
sempre più ingagliardisce, vittoriosi è trion- 
fanti, secondo le divine promesse. ; 

I 

e, in via della Posta 

« id a me, nel presentarmi a Voi per 
assumere oggi stesso le mie funzioni, sorride 
la speranza di non arrivare qui completa- 
mento ignoto. 

« Magistrato già fui in quest’ ammirevole 
Ciità, come rappresentante della Legge. Que- 
sta, ch'è garanzia per tutti, mi fu allora 
guida costante negli atti del mio ufficio. 

«Con essa combattei i nemici della Pa- 
tria, della Società e delle Istituzioni con le 
quali si è formata l’ Italia e che debbono 
tutelarla nello svolgimento progressivo della 
sua grandezza, 

« Diverso sarà ora l’ ufficio mio, non di- 
‘versi dovranno essere l’ ossequio alla Legge 
e lo scopo della mia azione. 

« Così possa io nell’ adempimanto serupo- 
loso di tutti i miei doveri acquistare la 
vostra fiducia, che ambisco, che invoco @ 
che mi è necessaria perchè l’opera mia in 
servizio della Patria e del Ra riesca utile 
a questa nobilissima Provincia cui riverente 
invio il mio saluto. 

« Miluno, 5 settembre 1898. 

« Il Prefetto 
« MUNICCHI, » 

Nostre particolari notizie e’ informano che, 
avutone l'assenso dal ministro Pelloux, oggi 
ricomparirà l’ Osservatore Cattolico, diretto 
dal R.mo Teologo Portaluppi di Treviglio, 
dottissimo sacerdote, confottatovi dalla be»= 
nedizione e dagl’incoraggiamanti del Santo 
Padre. Allo strenuo successore del prigio- 
niero di Finalborgo, ed al giornale stesso, 

i nostri più fervidi e cordiali augurii. Pivat, 

floreat, crescat ! 4 

LA QUESTIONE DREYFUS 
Il Gawlois dice che il Presidente della 

Repubblica deve conoscere la verità, e 

uindi ba il dovere di dirla, 
Il Mattin, parlando del ministro dell’ i- 

struzione, Bourgeois, lo chiama Pongio Pi- 

lato nella Svizzera, e lo accusa di volersi 

senere lontano da compromettenti prece- 

denti, che potrebbaro impedirgli di assumere 

domani il potere. Il Bourgeois che fu Pre- 

sidente del Consiglio, deve saper molte cose. 

Era stato chiamato a Parigi telegraficamente, 
ma nemmeno risposa. (Oca è tornato). 

Tempo fa era stata sporta querela da 
Cristiano Esterhazy contro suo cugino il 
maggiore Esterhazy, per una truffa di 38000 
lire, Tal querela decadde, perchè Cristiano 
Esterhazy avera dovuto allontanarsi da 
Parigi. 

Ora però egli ha rinnovato la querela 
davanti alle autorità di Bordeaux, e il giu- 
dice incaricato di assumerne la deposizione 

ha già inviato il suo rapporto altribunale. 
Il procuratore della Repubblica, Feuil- 

lotey, ha deciso che l'inchiesta com’nciata 

sul maggiore Esterhazy sia continuata a 
Parigi dal commissario alle delegazioni giu- 
diziari:, Martin. A tale scopo il procuratore 
aveva ‘chiesto al generale Zurlinden gover- 
natore di Parigi l'autorizzazione necessaria 

per interrogare il maggiore Esterhazy. E fu 
accordata. 

Sabato mattina ebbe luogo il trasporto 
della salma del tenente co'onnello Heory 

da Mont Va!érien alla stazione per Pogoy. 

iano presenti la vedova e il figlio, il mag- 

giore Lauth e l’archivista Gribelin, che 
erano compagni di lui nello Stato maggiore 

gensrale. Nel momento in cui il forgone 
usciva dalla prigione l'ufficiale di guardia 

fece uscire l'apposteminto che accompagnò 
il teretro, Il forgone portava molte corone. 
Alla stazione gli artiglieri misero nel va- 
Bone la bara, che, accompagnata dalla fa- 
miglia, partì per Poigny, ove ieri si proce- 

Lo stato d'assedio a Milano è cessato 
L’«< Osservatore Cattolico » risorto 

Il prefetto Municchi, arrivato iersera 
Milano, pubblica stamane il seguente mani 
festo per annunziar la cessazione dello stato 
d'assedio : 

« Abitanti della Provincia di Milano, 

Cessati i provvedimenti eccezionali resi 

necessari (sic) da avvenimenti cha addo'o- 
rarono e sbigottirono questa Città e l'Italia, 
abituata a volgere qui lo sguardo a Faro 

di civiltà, oggi Milano e 

e delia l:bertà. 
« La fiducia del governo ‘del R9 concesse 

a me il grande onore di mandarmi tra Voi 
percorsa. in questo solenne momento, 

dette alia tumulazione. 
Ci sì telegtafa da Parigi, che l' ebreo 

Mayer, direttore della Scuola di paleografia, 
favorevole a Dreytus, inviò at generale Pel- 

lieux, che fu il prmo a rivelare il docu- 
mento Hanry, un biglietto da visita colle 
parole: Sincere condoglianse. Peilieux gli 

rispose col seguente biglietto satirico e 

così delicatamente intellettuale. Però non 

irionfate troppo presto. E° corso sangue 
gquezzatevi dentro. Ma il tristo vostro cliente 

è lungi dall’ essere salvato. » 

di patriottismo, di operosità, di sapienZ4, | 
la Provinelà | 

rientrano nell imperio della leggo comun® | 

L’eèbreo Reinach nel Sidele assevera che 
Henry portò il documesto fas ficato al 

Gspo del'o Stato iedetlre, ab 

i zichè al colosnello P 
i immediato, E Boisdetfre 

| glietto a Picquart, che ne avrebbe subito 
| ReinnO la falsità. Resta a Sapere se 

GO 

Reinach dice il vero, 

sprezzante: « Grazie della vostra attenzione,È 

Furono affissi nelle principali vie di Pa- 
rigi grandi manifesti chiedenti ia libera- 
zione del colonnello Picqua:t. 

Le dimissioni di Cavaignac 
Ad aggravare la situaziona, o piuttosto a 

farne meggiormente risaltare la gravità, sono 
venute le dimissioni di Cavaignac, min'stro 
della guerra, il più ostile ad una revisione 
del processo Dreyfus, il più irremovibile a 
sostenere dapprima gli accusatori del Drey- 
fus ed ora a ripetere che la colpa di questo 
è indubitabile, il parente del colonnello Du 
Paty Da Clam, che coll Henry e coll’ Ester- 
hazy tanto fieramente accusava il Dreyfus. 
Ora il Du Paty Da Clam'se n'è andato. 

all’estero propriamente allorchè scoprivasi 
la, falsificazione commessa dall’ Henry, e la 
Corte di Cassazione lo ha proclamato com- 
plice di quella e d’ altre falsificazioni. 

Il Cavaignac non poteva più restare al 
suo posto, e perc'ò, motivandole ad usum 
fabricae, ha presentato le dimissioni, colla 
seguente lettera a Brisson, presidente del 
Consiglio : 

« Fra noi c’ è disaccordo; prolungandosi, 
incepperebbe l’opera del governo, quand’ esso 
maggiormente abbisogna di risolutezza. Ki- 

mango nella convinzione della colpevolezza 

di Dreyfus e son deciso come prima a com- 
battere la revisione del suo prosesso. » 

Si è detto che a Cavaignac potrebb: suc- 
cedere Bourgeois, ministro dell’ istruzione 

ed ex-presidente del Consiglio, ma tal no- 
mina farebbe impressione sgradita, perchè 

il Bourgeois, assente, son si fece vivo in 

questi giorni d' agitazione, benchè abbia pur 
egli avuto tanta parte nell’ imbroglio Drey- 
fus. Alcuni parlano di Freycinet, Altri di- 
cono che prenderà l’snferim della guerra il 
Brisson. Il Bourgecis è ritornato. 

Intanto corrono le voci più strane. Il 

Gaulois dice che Esterhazy dichiarerà di 
avere scritto egli, ma per ordine dei supe» 

riori, un bordereau che forma il principal 

capo d’ accusa contro il Dreyfus. 
Altri dicono che abbia già fatto tale di. 

chiarszione. Altri ancora sostengono che in 
una lettera a Cavaignac egli abbia detto 
essergli stata offerta una grossa somma se 

accettava di dichiararsi autore spontaneo 
del bordereau. 

Ci son altri, che, rievocando Ie dimissioni 

misteriose di Casimir Perier da presidente 

della Repubblica, rimettono a nuovo ed in 

edizione accresciuta la notizia ch egii si 

ritirò in seguito ad una visita ricevuta da 

Miioster, ambasciatore germanico a Parigi, 

il quale voleva la restituzione di alcuni 

documenti stati rubati all'ambasciata te- 

desca. Il Miloster minacciò la gnerra se 

quei documeoti non tornavano tosto in suo 

potere, e Casimir Pèrier dovette restituirli, 
Il giornale Les Droifs de l’ homme. aff- 

fermato che la revisione del processo pra- 

vocherebbe la guerra, sostiene a sua volta 

essarvi un incarto segietissimo il quale con- 

tiene una relazione sottoscritta dall’amba- 

sciatore Miinster e indirizzata a Guglielmo, 

enumerante i servigi resi da Dreyfus e no- 

misendolo. Contiene inoltre tre fotografia 

di lettere di Guglielmo una indirizzata a 

Minster e due a Dreyfas! Ma i più 

ritengono cha, se queste lettere anche esì- 

stono, sarebbero grossolane falsificazioni, I 

medesimo giornale chiama il nome del 

famoso Cesti, nonchè i’affare di un certo 

comandacta sospettato di spionaggio prima 

di D:eyfus, ei al quale Dreyfus si confi- 

dava. Sembrerebbe che costui fosse il vero 

traditore. Dice che era in relazione con 

Esterhazy, ed invita Csvaignac ad aprire 

ua’ inchiesta in proposito. 
Dicesi che Du Paty de Clam verrà desti- 

nato ad un Reggimento in provincia, 
La moglie del relegato Dreyfus invita il 

ministro Sarrien, della giustizia, in base al 
$ 3.° dell'art. 348 del Codice di procedura 
pevale, a far rivedere îl processo. La di- 

maodu dorrebba essere sottoposta ad una 

Commissione superiore del'a mag'stratura, 

la quale corrà decidere sa sia 1 caso di 

trasmett:ria alla Corte suprema. Ì 

La dimanda invoca, oltre la confessione 

ael falso di Henry, la perizia del bordereau 

futta nel 1893, che non sarebba approdata 

alle stesse conclusioni di quelia del 1894, e 

che non venne comunicata al difensore. Af- 

} ferma quiadi che il giudizio non fu giusto, 

| né legaie, e che l’opinione pubblica è quasi 
mostrò il bi- | unanime nel domandare che si metta fine 

al supplizio di « un innocente, che fu sem= 

re soldato leale. » 
Alle esequie del colonnello Henry in Poguy 
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assistevano una discreta folla, il sindaco, 

alcuni ufficiali e soldati. Il vescovo di Chà- 
lons proibì la cerimonia religiosa. 

Il presidente Faure, tornato dall’ Havre, 
ebbe un colloquio coi ministri e col gene- 

rale Zurlinden. Ieri sera i ministri aduna- 
ronsi a Consiglio. Altrettanto faranno oggi, 
e dicesi che si accorderanno sul modo d'’ in- 
camminare la revisione del processo. 

Ci fu una manifestazione socialista da- 
vanti agli uffici dell’ Intransigeant, al grido 
di: Conspues Rochefort et Cavaignac ! 

ll Mattin pubblica un colloquio col ca- 
pitano Guignet, lo scopritore del falso di 
Henry. Costui affermò nuovamente che la 
colpevolezza di Dreyfus è indubbia. Dalla 
revisione, ss si farà, egli non potrà uscire 
innocente. 

In viaggio per Lourdes 
Tolosa, 81 agosto 1898. 

Dopo visitato in Marsiglia il devotissimo 
santuario di Notre Dame de la Garde, di 
fama mondiule, sito sulla vetta dell’erto 
colle al Sud del porto, cima brulla e forti- 
ficata, cui si accede mediante ascensore, 
eccoci dopo 10 ore di sfrenata corsa, giunti 
a Tolosa città grande e antichissima tutta 
in pieno, sesta della Francia, con una po- 
polazione di 150 mila abitanti. E' la antica 
capitale del Languedoc, oggi capoluogo del- 
l’ Alta Garonna. — Occupa una posizione 
fertile, molto importante, al centro del mez- 
zodì di Francia, commerciale e strategica. 
In tutto mostra la sua antichità. Havvi un 
bel palazzo municipale, un palazzo di giu- 
stizia, il museo, la Scuola delle Arti, la 
Prefettura, il Liceo ed il palazzo arcive- 
scovile. Tolosa fiorì della predicazione di 
San Saturnino, nei primi secoli della Chiesa, 
ed il Santo fu martirizzato suli’ antico Cam- 
pidoglio nella stessa città. La basilîca di 
S. Sernino Saturnino, fu cominciata nel IV 
secolo, in onore delle reliquie di S. Satur- 
nino, da un vescovo di Tolosa. Distrutta 
nel 4° secolo nell’ 8° fu riedificata. Lo stile 
è romanico di Languedoc. Maguifici l'abside 
e il campanile; una vera selva di colonne 
in alto. Vi è una cripta in cui trovansi 
moltissime reliquie di Santi, di sei apostoli, 
il corpo di S. Tommaso d’Aquino. Oggi 
mattina ci predicò, durante la funzione e 
processione, un prete francese. Abbiamo 
udito che a Lourdes si sono 40 mila pelle- 
grini francesi, Turista. 

Congresso Nazionale Mariano 
{(Dal nostro corrispondente particolare) 

Torino, 4 settembre 1898 

Sono arrivato in buon punto per assistere 
alla inaugurazione del Congresso che do- 
veva aver luogo questa sera nella Chiesa 
di S. Giovanni, e tanto per mavtenere ja 
promessa fattavi questa mattina, vi mando 
poche righe di relazione. 

La funzione d’inaugurazione non ha mai 
certa importanza nei Congressi, e perchè 
non si fanno cose rilevanti, e perchè per ordi- 
nsrio non accorre molta folle. All’ inaugura- 
zione però di quis'a sera è avvenuto tutto : 
l'opposto; la folla era sì enorme che: 
non solo la Cattedrale, d’ a!ltronde 
non tanto vasta, — ma tutta piazza S. Gio 
vanni era letteralmente gremita. Perchè 
tanta folla® Una gran parte certo era 
attratta dalla curiosita di vedere la sfilata ’ 
degli E.mi Cardinali ed Ece.mi Vescovi e, 
Prelati nei loro abiti Pontificali, ma più di 
tutto li aveva allettati la qualità della fun- 
zione, fatta per onorar Maria, perla quale 
la divozione dei Torinesi si è sempre di- 
stinta. 

Ad accrescer questa devozione appunto 
sonoistituiti i Congressi Mariani, che da qual- 
che anno vanno celebrandosi, E quo e non 
altro essera lo scopo anchs del presente 
Congresso ha dimostrato con assai chia- 
rezza Mons. Pampirio, Arcivescovo di 
Vercelli, il quale ha fatto conoscere ap- 
punto che nel presente Congresso dobbiamo 
imparare a conoscere ed amar Maria, come 
è dovere di figli verso l’amorosa Madre 
loro. La funzione, che avea cominciato col 
canto del Magnificat, si è terminata col 
Veni Creator e colla Benedizione, impartita ; 
dall'E.mo Card. Munara di Ancona. Poscia 
i Vescovi, in numero di ben 22, la massima 
parte piemontesi, sono sfilati di nuovo in 
mezzo ad una folla riverente, recandosi alla 
chiesa di S, Lorenze. 

La funzione è stata breve, ed è bene, ! 
perchè altrimenti, con quelle migliaia di 
candele che scintillavano in mezzo allo : 
sfarzosissimo e indovinato addobbo, aumen- 
tandosi il calore anche da quelle migliaia | 
di bocche della moltitudine pigiata, non si ; 
sarebbe potuto reggere a lungo. 

E vi confesso che, quantunque avessi | 
guadagnato una buona posizione, però ebbi I 
a pentirmi d’essermi inoltrato in quel caldo ; 
soffocante. Anche qui il caldo promette 
bene, cioè male. I Congressisti sono assai 
numerosi; l’ ambiente della chiesa del Sacro 
Cuore di Maria, destinato alle adunanze, : 
non è molto vasto, come non lo sono gene- 
ralmente tutte le chiese di Torino. 

Ho puura che avremo un caldo da star 
proprio freschi. Vedremo domani. 

iù n 

Un altro Corrispondente (F. G.) ci scrive 

quanto segue sulla funzione di ieri mattina 
alia Consolata: 

Alle ore 7 S. E. Mons, Richelmy ha cele- 
brato la S. Messa nella Cappella della 
Consolata, sfarzosamente addobbata. 1 tori- 
nesi, che hazno quasi un culto per il loro 
Mons. Richelmy, erano accorsi in gran 
folla; anche la Comunione è stata numero- 
sissima. Nel fervorino che l’ Arcivescovo ha 
tenuto dopo la Messa ha saputo con arte 
mirabile toccare tutte le corde del senti. 
mento religioso. « Non succede avvenimento 
di qualche importanza, — ha detto egli, — 
nella nostra vita toriness senza che gli 
vada unito il nome della Consolata. E’ qui 
cha noi veniamo quando il dolore ci prova;.. 
fu qui moralmente inaugurata la Mostra 
d’ Arte Sacra. Qui anche deve cominciare. 
il Congresso, » l’oi ha detto che i torinesi 
tanto tavoriti dalla Madonna Consolata, 
devono veramente consolurla. E ne ha in- 
dicato i modi. 

Finora sono giunti vari Vescovi; il Car- 
dinal di Ancona presiederà. Noto un numero 
grande di preti toscani. 

Sulla parete. sinistra, entrando, della 
chiesa del sacro Cuore di Maria, — sede del 
Congresso, leggesi. questa bellissima 
iscrizione : 

Ave Maria, piena dî Grazie 

Al popolo italiana, 

O Maria, 
che ti magmifica colle sublimi opere 

della sua letteratura, 
ti esalta 

colle ispirate note dei suoi maestri 
nell’ arte musicale 

ti dedica templi maestosi, 
monumenti «di archittetura, 

che snsegna alle nazioni tutte 
ritrarre la tua s. effigie 

colle arti belle, 
e vide î suoi più invitti guerrieri 

correre nel tuo santo nome 
alla vittoria, 

sia tu madre tenera e pietosa, 
serba l’Italia nella S. Fede, 

Sovvienla 
Colla tua benedizione. 

Lettere Svizzere 

Lucerna, 4 settembre 1898. 

La Svizzere, terra libera agli anarchici, 
nihilisti, rivoluzionarî, fuorusciti e scienziati 
d'ogni paese, quardo e fin quanto piace alla 
cosmopolita massoneria di cui i nostri sommi 
poteri sì mostrano gli umilissimi agenti, 
divenne testò il quartier generale di quegli 
Ebrei, detti Sionisti, i quali intenderebbero 

in questi nostri tempi di ricostituire in Pa- 
lestina :1 regno d'Israele, come già l'apo- 
stata imperatore Giuliano aveva tentato di 
riedificarvi il tempio di Salomone. A tale 
scopo i detti Sionisti si adunarono a Basilea 
per ricercar tutti i mezzi a ciò opportuni, e vi 
si trovarono i rappresentanti di 913 società 
israelite. che appoggiano tale disegno. 
Vedete potenza ed universalità di questa. 
nuova setta! Di quelle società, 373 sono in.i 
Russia, 218 in Austria, 23 in Ungheria, 127 
in Romania, 26 in Inghilterra, 25 in Ger- 
mania, 12 in Italia, 6 in Bulgaria, 60 in 
America e 6 nel'Transvaal, e dall'anno 
scorso il numere degli aderenti al progetto 
discusso in Basilea è cresciuto di nove volte. 
Non mancano nella Svizzera di quelli che a 
tutto questo movimento ebraico, sionista e 
non sionista, attribuiscono l’occulto iatento 
di provvedere i mezzi per viemmeglio asser-. 
vire il mondo ai proprî interessi, sfruttan- 
dolo vieppiù nei commerci, nelle industrie, 
nelle amministrazioni civili e giudiziarie ed 
anche in ogni altro ramo della pubb'ica 
azìenda, senza concitarsi contro, oppure vine 
cendole e trionfandone, quelle periodiche 
persecuzioni ode sono di quando in quando 
oggetto in Europa ed altrove i discendenti 
di Caifa, Anna ed Erode. Povero mondo, 50 
co:ì fosse! 

Simen, capo attuale del governo Ticinese, 
capoccia della rivoluzione dell’11 settembre 
1890 a Bellinzona, e forse per ciò stesso dal 

: radicalismo svizzero portato al seggio pie- 
sidenziale del Consiglio degli Stati, non si 
può dir per anco in pacifico possesso di sì 
cospicui allori. Avendo egli voluto insultare 
a mezzo della stampa il consigliere nazio- 
nale Decurtins, questi. ora procede in via 
giudiziaria contro ì due giurati che primi 

i pubblicerono questo insulto, e i giornali di 
Basilea decideranno. Perchè, direte, a Ba- 

‘ silea ? e non Bernao Bellinzona? Kispondo: 
Perchè i giurati di questi ultimi due luoghi 
non offrono alcuna guarentigia d’ un impar- 
ziale verdetto, troppo vi sono in giuoco le 
passioni politiche e le ire partigiane. 
Contemporaneamente all’adunanza catto- 

lica del 24. agosto in Ascona, ve ne fu altra 
i eminentemente socialista a Locarno, dove 
parlò peggio che da Lutero e Zuinglio an- 
che quelì’ ex Don Negroni di Piacenza, più 
volte condannato per inaudite infamie dai 
Tribuvali italiani, 

AI grandioso monumento in onore di Gu- 
glielmo Tell che sorge in limins «l palazzo 
governativo nel capoluogo di Altdorf il pic- 

rato autore di quell’ Inno svizzero che da 
oltre 40 enni potentemente contribuisce & 
mantenere tra noi, vieppiù rafforzandolo, il 
sentimento di amo» profondo alla patria. 

Tal monumento, preventivato in 35,000 
franchi, alcuni vorrebbero sorgesso a Bauen 
sul Lago dei 4 Cantoni, dove il buon frate 
ebbe i suoi natali, altri lo preferirebbero 2 
Zug, vicino alla cappella di S. Carlo, dove 
il bravo Zuyssig compose, intonò egli st:880, 
e fece cantar per la prima volta, questo 
nostro sì patetico Inno patrio e nazionale (1). 

Anche il preponderante (e troppo in alto 
preponderante) cantone di Berna è in festa 
pel cinquantesimo anniversario della Costi- 
tuzione federale del 1848 e dal decreto che 
dichiarava Berna città federale, ossia capo- 
luogo della Confederazione, escludendo per 
sempre da tale alternativo onore le conso- 
relle Zurigo e Lucerna. ; 

Il sindacato intercantonale delle banche 
di Vaud, Berna, Zurigo, Neoborgo e Soletta 
assunse il prestito di 60,000,000 di franchi, 
guarentito dal Consiglio federale, pel traforo 
del Sempione, al quale già febbrilmente con 
nuovi e più ingegnosi metodi e sistemi si 
lavora, sì gal versante elvetico che dall’ i- 
taliano. i 

Da un'inchiesta ufficiale risulta che la 
grandine dell’ 11 luglio in Argovia occasionò 
il danno complessivo di fr. 1,237,000, mentre 
i terreni non erano assicurati che per 
fr. 153,000. 

Pur qui da noi il disarmo generale pro- 
posto dallo Czar trova degli increduli, spe- 
cialmente ne’ più riputati diarii di Basilea, 
Ginevra e Zurigo, che vi ravvisano una 
splendida utopia, se non anche un nuovo 
buco nell’ acqua, alla pari del Congresso di 
Berlino nel 1890, apertosi esso pure per 
iniziativa della Russia e chiaritosi impotente 
in tutti questi ultimi anni, 

(1) Con buona pace del nostro carissimo e ot- 
timo Corrispondente, nonchè degli Urani e degli 
Svizzeri tutti quanti, dobbiam far osservare che 
l'Inno Svizzero è modellato e modulato su quel- 
l'inglese e su quello russo, che, si assicura, lo 
precedettero. Sarebbe interessante poter sapere 
so furono invece gl’inglesi ed i russi a commet- 
tere un plagio. (N. d. R.) 

DAI 5) s 

Su e giù per l'Italia 
I degni colleghi in massoneria Finocchiaro 

e Zanardelli si son recati da Brescia a To- 
rino, per assistervi all’inaugurazione del 
Congresso forense. Fortis rimane u Brescia, 
a banchettare lucullianamente, e farà un 
ciclo di pranzi in tutta la provincia, col 
pretesto di visitare le campagne e le istitu- 
zioni agricole. 

— Mentre si continua a blaterare che i 
clericali sono nemici della patria, si dà li- 
bertà amplissima ai protestanti di fara e 
disfare. L’altro giorro erano i Valdesi del 
Pinerolo che tenevano feste clamorose, pre- 
senziate anche da rappresentanti del go- 
verno. E adesso è un Congresso tenutosi a 
‘Forino, da mercoledì a sabato, detto delle 
« Associazioni cristiane della Gioventù evan- 
gelica. » col concorso di una quarantina di 
delegati, rappresentanti il Comitato inter- 
nazionale delle associazioni di Francia, 
Svizzera e America Meridionale. Furono 
presentate e discussa le re'azioni del Comi- 
tato nazionale e delle associazioni, che 
tutte, — dice la compiacente agenzia tele- 
grafica, — lavorano allo sviluppo spirituale, 
morale e fisico della gioventù. » Si presen- 
tarono molte proposte per consolidare ed 
estendere l’opera di queste associazioni. Si 
confermò Roma sede del Comiteto nazio- 
nale e sì acclamò Milano sede del 6.0 con- 
gresso. 

— I’ fuggito da Roma certo Leopoldo 
Nanni venticinquenne, gestore di un banco 
lotto, dopo aver truffato 70,000 lire a varie 
persone, furendosi anticipare mediante grassi 
compensi l'importo delle vincite da lui si- 
mulate alterando i registri. Eppure non era 
ancora commendatore! 

— Si ha da Livorno che sabato sera il 
frate Antonio dell'Assunta, nella chiesa 
della Crocetta, m ‘ntre i suoi compagni pre- 
gavano, stava spolverendo un cornicione 
sopra l'altare. All'improvviso perdette l’e- 
quilibrio e cadde, restando morto sul colpo. 

— A Palermo il questore Sangiorgi sco- 
perse. un importantissima fabbrica di bi- 
glietti falsi da 10 lire della serie 142623 e 
697, @- da 2 lire della serie 142662 e 60, 
imitati perfettamente. Si procedette subito 
a setto arresti e si sequestrò un immenso 
macchinario, Tale fabbrica era posta in un 
palazzo di una strada principalissima, vi- 
cino alla questura. 
. = A Meda (Milano) scoppiò un forte 
incendio, distruggendo il rinomatissimo Sta- 
bilimento Besana per fabbrica di mobili. Il 
danno ‘è di circa 200,000 lire, ma coperto 
da assicurazione, E a Santa Marta. presso 
B:rgamo, abbrucciò in parte il magazzino 
mobili Vinardi; danno 60,000) lire. 

. — A Milano dal 7 agosto al 3 settembre 
i morti furono 702 e i nati 1134. 

— 1 condannati Romussi e De Andreis 
furono condotti al Penitenziario d’Alessan- 
dria, l'avv. Federici a Torino, il pubblicista 

\ capi . Valera fu ricondotto a Finalborgo, ove an- 
colo cantone d'Uri vuol aggiungerne un, 
altro in memoria del Rev, P, Zuyssig, l'ispi= 

cora trovasi Don Albertario con Chiesi ed 
altri due, Turati fu trasportato nel Reclu- 

sorio di Pallanza, la sua « compagna » dat- 
toressa Kuliscioff rimane in carcere a Mi- 
lano, ammalata di neurosi e nefrite, ma 
contrariisima acchè si chieda grazia per 
lei. Pelloux ha rifiutato recisamente qual- 
Siasì mitigazione o agevolezza speciale pei 
condannati giornalisti. 

— leri si è inaugurato a Biella un Con- 
gresso alpinista. 
— Fra pochi giorni si attiverà il telefono 

Milano-Bergamo. 
— Ia territorio d’Orgasolo (Sassari), i 

carabinieri hanno ucciso il brigante Cor- 
beddu, sul quale pesava una taglia di 5000 
lire. Era il terrore del Circondario di Nuoro, 
e latitante da 18 anni. 

Z.ibaldone estero 

I giornali di Bsrlino ci dicono che la Lega 
per la Pace accorderà allo czar il premio 
istituito da Nòbe! per colui che maggior- 
menta abbia meritato della causa. della 
pace. Questo premio viens conferito per la 
prima volta. Come è noto, Alfredo Nobel, 
inventore della dinamite, morto nel dicem- 
bre 1896, lasciò 50 milioni di lire, i cui 
reiditi avessero a dividersi in cinque 
parti equa'i. La prima deve servire a 
stabilire un pr mio per la più importante 
scoperta nel dominio delle scienze fisiche; 
la seconda ad un premio per una scoperi& 
od un miglioramento nella chimica ; la terza 
per la più importante scoperta nella fisio- 
logia e nella medicina; la quarta pel mi- 
glior lavoro letterario sullo stesso argo- 
mento; la quinta per chi faccia più o ms- 
glio per promuovere la causa della pace, 

— In upa città dell’Uhio il presidente 
-Mac-Kinley degli Stati Uniti fu accolto in 
modo ostite, perchè lo si accusa d'avere 
trascurato un razionale approvigionamento 
delle truppe reduci dalla guerra, fra le 
quali ora ci son molte malattie e grande 
mortalità. Una donna gli si slanciò contro 
con un coltello, ma fu trattenuta. Dopo gli 
Osanna i Crucifige. 

— Manovrando nel Mar Baltico, pares- 
chie navi de!la flxtta germanica riportarono 
gravi danni da una furiosa tempesta. La 
torp.diniera. 585 affondò, salvandosi però 
le persone. Quattro dovettero essere rimor- 
chiate, Tre, staccate dalla squadra, poterono 
a stento rifugiarsi in un porto danese. La 
corazzate Oldenburg ed Hagen ebbero ava- 
riato le macchine. 
‘— Un tenente di vascello, di servizio nel 

parto di Tolone, decorato della Legione 
d’onore è scomparso da più giorni, dopo 
essersi appropriato quattordicimila lire affi» 
dategli per il pagamento degli uomini della 
sua compagnia. 

— A Praga, nel sobborgo di Weinberger, 
crollò l'armatura di una casa. Quattro 
muratori italiani restarono morti, tre feriti 
gravemente. 
— Mentre le grandi nazioni intendono 

ad aumentare i loro eserciti, non è inutile 
gettare uno sguardo sulle forze dei piccoli 
Stati. Il Granducato del Lossembargo pos- 
siede una gendarmeria di 132 uomini, co- 
mandati da due uificiali, ed una compagnia 
di volontari da 140 a 170 uomini, compresi 
40 musici, comandati da 6 ufficiali. La re- 
pubblica di San Marino, in caso di bisogno, 
può disporre di una milizia di 950 uomini, 
comandati da 38 ufficiali. Questo però è sul 
piede di guerra, e non sapremmo dire qual 
sarebbe l’ esercito di quella repubb'ica in 
tempo di pace. Il pringipato di Monaco ha 
per forza militare una guardia d'onore di 
70 uomini, comandati da 5 ufficiali, più 14 
gendarmi. 

— Si annunzia da Vienna la morte del- 
l'ebreo Federico Linke, il re degli usurai, 
che, avendo cominciato il suo commercio 
con un capitale di 250 franchi, lascia un 
patrimonio di oltre 50 milioni. L'erede è 
una figlia unica, che ignorava completa- 
mente la situazione di suo padre 6 guada- 
gnava la vita come domestica presso un 
bottegaio col salario di 125 franchi al‘'anno, 
Linke, per non smentire tutta la sua vita, 
ha lasciato detto nel testamento che nes- 
suna parte dei 50 milioni sia mai consa- 
erata ad opere caritatevo!ill 

Dalla Provincia 
Casarsa 

5 Settembre. 

Il dì 14, avanti il Tribunale di Porde- 
none, sarà teuuto il processo contro l'ex 
cappellano di quì, Don Roberto Biasotti, su 
cui sgraziatamente gravano molteplici ac- 
cuse per indelicate azioni che avrebba con- 
sumate nella sua qualità di gestore della 
nostra Cassa rura e e Latteria. La stampa 
liberale ha fatto il suo “ dovere, coli’ an- 
nunciare la cosa colle più minuziose parti» 
colarità. Per semplice ed ingenua dimenti= 
canza, sl sal — questa stampa tralasciò di 
ricordare quel venerando vecchio sacerdote 
che nell’accasciamento da cui venne abbat- 

: tuto per la dolorosa sciagura trovò |’ unico 
! conforto nella sua specchiata onestà col- 
l’indennizzare appieno quanti erano stati 
danneggiati, sottostando così ad enormi sa- 
crifici. 

Offrir al pasto della morbosa curiosità 
pubblica un fatto isolato di uno che deme- 
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rita. colpevolmente della propria condizione 
e dignità è cosa facile; tacere d'un atto 
nobilissimo e generosissimo che' direttamente 
vi si collega, che di fronte ad uno sciagu- 
rato venuto meno a’ suoi doveri mette il 
vero tipo del sacerdote, è cosa abbietta. La 
missione dalla stampa non si esercita così. 

Abbiamo sul tavolino una vera moltitu- 
dine di Corrispondenze, ma con sommo di- 
spiacere, non possiamo dar loro luogo nel 
numero d'oggi Quand’ è che il Cittadino ! 
diventerà un Cittadinone? Ai nostri amici 
l'adoperarvisi / 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Martedì 6 sette:bre — s Daniele prof. 
Fiere e Mercati della Provincia 

Martedì 6 settembre — Codroipo. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
‘pra dus lenzuola, della lana cavata da 

E’ dovere dei fedeli di sostenere effica- 
cemente la stampa cattolica, sia negendo 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 
sia direttamente concorrendo, a farla vivere 
e prosperare, nella qual cosa crediamo che : 
finora non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Lrone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Un sacerdote di Udine offra al caro Cif- 
tadino Italiano L. 2 — Il M.R. D. Giovaoni 
Battista Feruglio L, 5. — Il Comitato Par- 
rochiale di.S. Giorgio M. (Città) 2.00. 

La festa della B.V.della 
Cintura nella Parrocchia 
del SS. Redentore, — Con 
grande solennità venne ieri festeggiata l’an- 
nuale ricorrenza della festa della B. V. della 

Cintura nella parrocchia del SS. Redentore, 
La chiesa era parata ancor meglio che gli 
altri anni, in modo veramente straordina- 

rio, mercè la cooperazione di buoni par- 

rocchiani. 
Alle ore.9 112 ant., vi fu Massa solenne, 

funzionante il R.mo Mons. Marcuzzi. Tanto 

la mattina quanto la sera fu eseguita scelta 

musica, a piena orchestra, diretta dal valente 

maestro Don Bonaventura Zanutti. Alle 5 

e mezzo pom. fecesi la consueta fe ‘ che la vendita venga chiusa prima del 15. 
la quale riuscì ordinatissima sotto 0601 Ii- | corrente e allora non si troveranno più bi- 
guardo, Tutte le vie che percorse il simu- ; 

i Maria SS. erano stipate di gente, 

a i finestre erano addobbate, con 

damaschi, fiori, ecc. 
A rendere più decorosa e devota la pro- 

cessione, vi suorò la brava banda di Pa- 
derno, la quale ad onor del vero fece un 
servizio inappuntabile, essendo ora fornita 
d’ un sceltissimo repertorio di marcie reli- 
giose.; fra queste ce ne sono a!cune del 
maestro Gazzotti di Tolmezzo. 

Alla sera poi la Chissa e molte cass erano 
illuminate, e alle ore 8 12 nuovamente la 
banda fece un giro nella Parrocchia, suo- 
nando briose marcie, però tutte decorose, e 
così ebba termine la belia festa della B. V, 
della Cintura al SS. Redentore. 

Il Giornale di Udine ed il Friuli notano 
un incidente occorso sulla sera per la di 
manda del suono della Marcia Reale fatta 
alla Banda musicale di Paderno. 

La verità è questa : si gridava: « l’Inno/» 
e i nostri buli intendono con ciò non la 
Marcia Reale, ma l’inno di Garibaldi, 
Quindi legittima l’opposizione del noto ca- 
poccia clericale sig. Raimondo Zorzi, il 
quale, Fabbriciere della Parrocchia, ci te- 
neva ad armonizzare il carattere religioso 
della festa col sentimento della maggioranza 
dei parrocchiani. 

Quand'è che vedremo un po'di serietà 
e di lealtà? 

Bollettino Religioso. — 
ieri, prima domenica di settembre, Sua 
Ece. il nostro Arcivescovo e il k.mo Capi- 
tolo Metropolitano si recarono al Santuario 
delle Grazie, per lo scioglimento del voto 
fatto della citta di Udine nel 1836. Alla 
pia funzione assisteva molta gente. 

x%* 
di Maria $s.; essa chiude la solenne no- 
vena di predicazione alle Grazie. Sua Ec- 
cellenza Ill.ma e k.ma Mons. Arcivescovo 
pontificherà solennemente, alle ore 10. 

xx La predicazione del R.mo P. pro- 
fessor Guido Mattiussi procede trionfal- 
mente. La vastità di dottrina e di concetti 
cvi si ispira la sua parola, la chiarezza 
particolare della sua esposizione, e la pro- 
fondità del suo sapere, fanno di lui un ora- ; 

eccato che per la vastità tore esauriente. 
dell’ ambient 
forte di mossi non possegga un metallo più 

Leggerezze di un giovi- 
notto, — Abbiamo d 
Lol È etto nel numero di giovedì 1 corrente di quel noleggiatore a CUI pareva che tutte le ci 

e ieri gli 
di terza 

etto 5 
vinotto dalla testa balzans, il duale = tr » più volte nella dolorosa circostanza di dr 
rare per ladro, mentre per sua disgrazià è 
leggiero e sventato al massimo grado, 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI-MARTEDÌ 5-6 SETTEMBRE 18980 — 
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Il giovinotto è orfano ed è stato allevato : andar incontro ad una grande campagna 
dai coniugi M., che se lo hanno adottato. 

Strascichi su due truffe. 
— All’arresto della troppo famosa Picco, 
da' noi narrato sabato, seguirono altri due 
arresti di due donne della medesima risma, 
sulle quali pesano forti indizi di complicità 
negli avvenuti borseggi. 

Un pasticcio, del resto, che potrà far del 
chiasso. 

Per la morale e per la 
quiete. — L'autorità di Pubblica Si- 
curezza, in seguito ad una imponente di- 
mostrazione de’ vicinanti. ha fatto chiudere 
una casaccia di via del Pozzo, diramazione 
di altra non meno sconveniente che si trova 
nel centro della città. E’ da sugurarsi che 
più non si apra, e che anzi si chiuda an- 
che l’altra. 

Furto rientrato. — La moglie 
del casellante ferroviario Caschia di Planis, 
al N. 2, aveva ieri disteso in un prato, so- 

un materasso e lavata. ; 
Verso le ore 11 ant., credendola asciutta, 

sì recò per ritirarla, ma non trovò più nè 
la lana nè le lenzuola. i i 

Coll’ansia e la stizza che si può immagi- 
nare, corse ad annunciare il furto al suo 

marito, il quale si mise alle ricerche del 

mariuolo, durante le quali per i campi trovò 
prima la lana e poi lenzuola, segno evi- 

dente che il ladro avea buttato la roba 

per poter darsela più sveltamente a gamb», 

Un avviso consolatore.,— 

L’ emissione dei biglietti della Lotteria di 

Torino prende l’ultimo e definitivo impulso 

riferiamo in forza del quale la data della 
estrazione è definitivamente fissata al 15 

corrente. 
Quest’avviso mentre ridonderà a consola- 

zione dei possessori di biglietti, riuscirà 
inoltre salutare per coloro che ancora in- 
tendesssro acquistarne poichè nei pochi 
giorni che mancano alla data del sorteggio 
vi è ancora tempo a provvedersi di biglietti 

i e anche di Centinaia complete con vincita 
sicura. - 

Non si dimentichi psrò che è molto facile 

glietti al costo di origine e i ritardatari 
dovranno pagare dieci ciò che oggi possono 
ancora avere per cinqne. 

in Tribunale. — La causa con- 
tro Mons, Costantini e C.0, mossa su que- 
rela di Giovanni Fulvio di Cividale, è stata 
nuovamente rinviata, cioè al 15 corrente. 

Per finire. — Uno di città ad 
uno di campagna è 

— Avete molt’ uva quest’ anno? 
— Ban poca, mio caro. 
— Perbacco! allora, anche poco vino! 
— Ohl in quanto al vino è tutt'altra 

cosa | 
— Come si spiega questo arcano? 
— Lo domanda a me, Lei che ha stu- 

diato ? . 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
Roma, 5. — Ha fatto grave impressione 

lovedì prossimo, festa della Natività ‘ 

| la notizia data dal Secolo che, versando in 
! male acque l’Amministrazione Poste e Tele- 

grafi, siasi levato danaro dalle Casse di 
Risparmio postali per pagare gl impiegati. 
Si esige luce, perchè tratterebbesi, in tal 
crso, d’una spacie d’appropriazione inde- 
bita e si sarebbe dato ‘motivo di non più 
fidarsi delle Casse stesse. 

— Fu nuovamente sequestrato (ieri) VA- 
vanti. 

i — Dalla Sicilia e dalla Sardegna giun- 
‘ geno notizie di continue grassazioni e vio- 
lenze d'ogni fatta. Immenso il malcontento 
contro le autorità pubbliche e contro il 
governo. i 

— Non è confermata la notizia che il 
principe di Napoli presenzierà le feste giu- 

| bilari dell’imperatore austriaco in rapp'e- 
î sentanza di re Umberto. Non avendo Fran- 
- cesco Giuseppe restituito la visita fattagli 
© in Vienna da re Umberto nel 1881, ritiensi 
che nessuno della Casa reale sabauda andrà 
più in missione officiale a Vienna, ; 

— Ieri a Pietrasanta ci furono le elezioni 
politiche, essendo stata l’ elezione dell’ ex- 
servo e sedicente principe Camillo Ventura. 
Questi ebbe voti 1636, il suo competitore 
Giorgio 1520, il detenuto Filippo Turati 
109. Voti contestati, dispersi, o nulli, 401._ 

— Si ha notizia d'una scoperta di falsi 

ni
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coll’ avviso, che in altra parte del giornate ‘ 

ì 

di protesta. 
— E' inesplicabile la cecità e bonarietà 

di varii giornali cattolici che continuano a 
quasi deificare Pelloux, mentre egli per- 
petua il sistema tristissimo di Rudirì verso 
il nostro partito. La sua più recente pro- 
dezza è lo scioglimento del Consiglio comu- 
nale di Frascati, perchè la maggioranza 
appartiene ai cattolici. 

Parigi, 5. — Il Consiglio di ministri si è 
deciso di concedere la revisione del processo 
Dreyfus. Tutte le influenze ebree sono in 
giuoco. E’ probabile un prossimo richiamo 
della Camera in sedute straordinarie. Dicesi 
che si dimetteranno i ministri Viger e Til- 
laye, dell'agricoltura e dei lavori. L'Awtorile 
dice che la revisione del processo sarà una 
sventura pubblica, e credo abbia rugione. 
1! sen. Trarisux invoca da Trovillot, ministro 
delle colonie grandi mitigazioni di regime 
a favore del relegato Dreyfus. 

Il .Sièele, in un articolo brutalmente bu- 
giardo, accusa Henry d'essere stato prezzo- 

i lato dai gesuiti ! (Atri giornali hanno erut- 
{i tato quest’ infamia, che lo stesso ebraico 
i Berliner Tagblatt stigmatizza). 
i 
i Berlino, 4. — La Vossische Zeitung di 
: stamane insinua che il Papa riceve, segre- 
tamanto, i 3 milioni e 250 mila franchi 
annui assegnatigli dal governo italiano. La 

‘ mal gnità del foglio giudaico anticlericale è 

ti 

troppo stupida per inspirar fede, 

Dispacc] Stefani 6 particolati 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ’) 

La spedizione anglo-egiziana — Grande | 

sconfitta dei dervisci. 

Londra, 4° — Un dispaccio del Sirdar 
Kitchener al ministro della guerra reca 
che una cannoniera inglese, comandata dal 
capitano Rappel, ha scacciato completa- 
mente il nemico dalle posizioni della riva 
destra del Nilo, demolendovi tutti i forti, 
nonchè i forti dell’isola Iuti posti di fronte 
a Ondurman impadronendosi di tutti i can- 
noni. Gli inglesi non ebbero alcuna perdità. 

Londra, 4. — Si assicura che gli anglo- 
egiziani sì sono impadroniti giovedì di 

artum. Essi avrebbero 2000 tra morti e 
\ feriti, i dervisci 8000. — (Però la notizia 
non è finora confermata.) 

N. B. Al illustrazione del primo tele- 
gramma ecco alcuni particolari: Il corpo di 

riggio ad un miglio e mezzo da Kerreri. Ivi 
fece alt aspettando il risultato dell’ assalto 
da parte delle cannoniere sul Nilo, Le forze 
del Cal:fa, calcolate a 35,000 uom'ni, stavano 
allineate fuori di Ondurman. Ritornato 
Keppe!, comandante della flottiglia, riferì 
che le cannoniere, aiutate dalla batteria 
Howitzer, demolirono tota'mante i forti 
nell'isola di Tuti, sulla riva destra del Nilo, 
catturando quattro cshagoni, Vennaro par- 
zialmonte distrutte la na sulla tomba 
del Mahdi e la moschea Ondurman. Le 
cannoniere non ebbero bessuna perdita. 

Il dispaccio ufficiale, #8 pross' m9 nel testo 
integrale, — del sirdar Kitclener così si 
esprime: «I dervisci ci lesciarono tranquilli 
venerdì sera, ma per tempissimo la seguente 
mattina i nostri avamposti riferirono che 

î : . è . 
î l’int ro esercito nemic) ci marciava coutro. 

Î 

monetari a Palermo. (Vedi Su e Giu.) Irei ‘ 
sono Benedetto Laporta, Laura sua moglia, 
un figlio, tre figlie, dai 15 ai 18 anni, ed ca

re
na

 

una cognata. La fabbrica andava da 2 anni, ; 
ed era di biglietti da 2 e da 10, perfetta» : 

: mente imitati. Il laboratorio era in Vicolo 
i Castelnuovo, 18. 

Roma, 5. — Finalmente è levato lo stato 
d'assedio anche per Milano e Firenz:. A | dispacci, è un monumento alto 50 metri 

‘ Milano usciranno rivelazioni gravissime sui 
‘ maneggi dei cosidetti moderati, i quali ri- 
i corsero ai più iniqui mezzi per far imporre 

sindaco Vigoni dovrà dimettersi, 
— Si smentisce qualsiasi amnistia pel 20 

settembre. Eppure, a breve andare, un'am- 
' nistia dovrà venire, se il governo non vuol 

Ricevemmo a piè fermo il suo ardito e de- 
ciso assalto. Dopo un’ ora di combattimento, 
durante cui i dervisci tentarono invano di 
avvilupparci ai fianchi, vennero respinti. 

«Alle 830 avanzai 

destra, feci un cambiamento di fronte, re- 
n il nemico, con gravi sus perdite. 

«Il Cal:ffa comandava personalmente le 
sue truppe, che verso mezzodì vennero 
completamente disperse. 

Alle 2 ripresi la marcia verso Ondurman, 
che fu occupata dopo breve resistenza. ll 
Califà rientrato a Ondurman dopo la bat- 
taglia, tuggì quando occupammo la città. 

0 inseguirono la nostra cavalleria e fe 
cannoniere. Si trovano con noi Neufal e 
Circa centocinquanta prigionieri liberati. 

adurman è vastissima. Lo nostre intere 
forza accampano ora nel deserto a occidente 
della città. » 

Il sirdar Kitchener finisce dicendo non 
essere presentemsnte in grado di dare com- 
p'eti ragguagli circa le perdite. 

Lu caduta di Ondurman è il principio 
della fine del mabdismo. In quella città, 
cho dus anni or sovo accoglieva già 150 
mila abitanti, era concentrata tutta la loro 

po'enza, L3 armi non mancavano. 
Il califa Abdullah, vòlto in fuga dalle ; 

i armi degli auglo-egiziani è un tiranno bru- 
talissimo, Ezli si mantenne al potere colle 
Scellerate crudeltà. Ha 58. anni, 

La tomba del Mahdi, cui si accenna nei 

dal suolo. Poco lontana stava la moschea, 
ora parzialmente distrutta, il cui immenso. 

| ; recinto poteva contenera 70,000 persone. 
' è indi prolungare il rezime eccezionale. Il La presa di Ondurman è una grande vit- 

toria della civiltà. Il dominio dei dervisci 
nel Sudan aveva piombato tutta quella sven» 
turata regione nella peggiore barbarie, 

La Reuter ha dal Uairos due soli ufficiali 

inglesi caddero nel'a batteglia di Cniur- 
man: il tenente Grentell del 12.0 lancieri, 
e il crpitano Caldocott del reggimento Royal 
Yorkshire. 

Londra, 5. — Kitchener telegrafò sa- 
bato che tutte le truppe dei Dervisci 
hanno capitolato. Il Times ha dal Cairo 
che l’ Imperatore Guglielmo telegrafò le 
sue congratulazioni a Kitchener. 

Il debito di Cuba 
Madrid, 4. — Si assicura che sarà e- 

messo un prestito pel pagamento del de- 
bito di Cuba del 1850, ma non subito, 
perchè regolare il debito totale spetta 
alla commissione per la pace, che si riu- 
nirà a Parigi. 

Congresso forense a Torino 

Torino, 4. — Nel salone dei concerti 
all’ Esposizione si è inaugurato il secondo 
Congresso Forense, alla pressnza del Duca 

. d’ Aosta. Vi intervennero Finocchiaro A- 
prile, Colonino, il senatore Ferraris, Za- 

: nardelli, Villa, Bianchieri, molti altri se- 
{ natori e deputati, ed i rappres ntanti tatti i 

' dei collegi forensi d’ Italia, il Prefetto, il 
sindaco, e altre autorità e numerosi invi- 
tati. Furono pronunciati discorsi. App'au- 

‘ dito (sottinteso) il discorso innaugurale di 
Zanardelli. L° Avvocato Colla, depositario 
della bandiera del.184S consegnatale dal 
collegio dell’ ordine degli avvocati, con 
applaudite parole salutando Ferraris decano 
degli avvocati, torinesi e il senatore Fer- 
raris accolto da evtusiastiche acclamazioni 
ricordò in un patriottico discorso le antiche 
memorie della ‘bandiera sfilata sotto la log- 
gia di Carlo Alberto il 23 marzo 1845. 
Infine il sindaco ha ringraziato con applau- 
dite parole il Congresso. 

La Cerimon'a terminò dopo mezzogiorno. 
La Questione Dreyfus 

Parigi, 5. — Confermasi che i ministri 
‘ sono unanimi nell’idea di aprire la proce- 
‘ dura per la revisione del processo Dreyfus. 
Nessun ministro pensa ‘a dimettersi. La 
voce d’ una prossima convocazione del par- 
lamento è infondata. Saussier ovvero Zur- 
lin!en assumerà il portafoglio della guerra, 

Guglielmo II e l Inghilterra 
Hannover, 4. — Questa mane vi fu 

i una funzione religiosa di campo, coll’ in- 
: tervento dell’ imperatore Guglielmo sulla 

spedizione anglo-egiziano avanzò nel pome- ; piazza di Waterloo. L’imporatore arringò 
‘le truppe. Ricordando la fratellanza delle 
armi inglesi e tedesche nella’ battaglia di 
Waterloo, disse: « Non sono che poche 
ore che l’ esercito ingles> riporiò una vit- 
toria sopra un nemico molto più forte in 
Africa. » L’ Imperatore terminò invitando 
le truppe a gridare con lui: Viva la 
regina d’ Inghilterra! 

N. B. Alcuni giornali, prendendo occa- 
sione da questo discorso, dice che esso con= 
ferma che fra l'Inghilterra e la Germania 
fu concluso un accordo. Sembra che l ac- 
cordo, se anche reale, non abbia sì) grande 
portata comes qu:-llo attribuitogli dai telc- 
grammi spelitici sabato. 

I piani delle fortezze di Cattaro 
venduti alla Russia? 

Zara, 4. — Corre voce che certo Ga- 
bauer caporale «ssistente del genio sia 
stato arrestato a Clissa presso Spala, per 

van enni I vendnto alla Russia i piani delle 

ma, assali e la) 3 o - 
pito. nuotaiona ei : stata 1 Inghilterra a scoprire il tradimento. 

i Riguardo al compenso ricevuto dal Ga- 

fortificazioni di Cattaro. Si dice . essere 

bauer vi sono tre versioni: taluni dicono 
diecimila fiorini, altri ottantamila fiorini 
e altri infine cinquantamila rabli. Il capo 
au litore militare € partito tosto per Spa- 
lato (Se la notizia si avvera, aspettiamoci 
lo scoppio di nuove diavolerie.) 

Antonio Vittori gerente responsabile 

SI CIIUDK 

Giovedì 15 corrente 

XKF° Alle ore 10 precise #9 

La Ven.lita dei biglietti della 

GRANDE 
LOTTERIA DI TORINO 

: Libreria del Patronato - Udine 
i PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO 
i DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPRIR, dei dott. 
{i Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
| restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

! SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA= 
Liana del dott. G. Loschi, legato in tutta tela 

li 1,50 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 

! Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfart, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

In ParroccHIANO con la Messa e Vesperi per 
le domeniche e feste solenni di tutto l’anno, 
Prezzo L, 1 logato in tutta tela, 
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Le inserzioni per l'Italia e per l Estero si ricevono eselusivamente presso l' Ufficio 
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altibuzzi FTanoesco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Specialità Arredi Sacri 
e stoffe per ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 

uomo e donna, drap de Dame, flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipow, 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 

Gratis — Campioni e prezzi a richiesta 
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Abbonamento straordinario al CITTADINO 

ITALIANO da oggi a tutto 34 dicembre 1895 

lire 5. - Abbonamento del Sabato lire UNA a 
tutto 34 dicembre 1898. 
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ORARIO FERROVIARIO 
° ‘ ST . 5 = 2° Partenze Arrivi Psr i ; ld 

Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente cor: a ALUTE 27 È | arri —_ | Arrivi Partoase | Arvivi Pertense | Arrivi 

. H H N i Te ® DI î] 

risposto nelle forme di dispepsia lonta dipe dont è \ DA UDINE: A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE || DA UDINE A PORTOGR: | DA PORTOGR A UDINE 
da atonia semplice dello stomaco, forme assai fre: ; u 152 7 DO 445 7.40 M. 751 10,— M. ‘8,03 9.45 

quenti negli individui nevropatici e neurastenici. 1} £ 0, 445 8,57 0. 76.12 10,05 DM. 14,55 17.16 M, 1439 17.03 

L’ ho anche trovato utile negli stati di debolezza È M® 6.05 949 0. 10.50 15,24 M. 18,29 20,82 U. 20.10 21.59 

generale. che complicano, la nevrosi istarica. 
0. 16-20 Hai ni e 16,55 COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.10 

Prof. ENRICO: MORSELLI 0, 17.39 2227 |M 1830 sir] è 20.42 6 con tutti I trenî In colnsidenza con Trieste, 

della R. Università di TORINO. D. 20,28 23.05 0. asa mi n "= _ ssa i | <a coineldenza ‘con Udine 

3 re ti È *) Questo treno si f = 

Avendo in parecchie occasioni somminist ato ai si ue DA 8. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO 

miei infermi il Lei ct puro asgi- ssa : M. 6,10 8.46: |M. 620 8,50 

curare d'aver ssmpre conseguito vantagg osì rl 
0. 863 11.20 Mie 12,— 

sultamenti. 
0° n” Ù dn De PONTEBDA A UDINE Y M, 16.15 19,45 |M. 17.35 19.25 

vi 
tI © . e è a » fi 

Dott. A. DE-GIOVANNI d. 7,55 So > gui sa 0, 21.05 id M.* 21.40 22. 

Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 0; 10,85 13.44 0. 1439 val (*) Questo treno parte da Cervignano, 

. sore AR D 17,06 19,09 0. 16.55 19,49 DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB, A CASARSA 

Il Ferro-China-Bisleri ‘è di. effetto corrubo- 0. 17.85 20,50 D, 18.87 20,05 0, 910 9.55 0, 7.55 8,35 

rante, stomatico, tonico, ricostituente ; eccita l’ap- 
s, 1485 15.25 M. 19.15 st 

petito, facilita la digestione e Dipcoea una DIOIA DA UDINE A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE È 0. 18.40 19,25 0, 17.80 18,10 

assimilazione e nutrizione aumentando i globali M. 6.06 6.97 M. 7.05 7.84 ssi È 

rossi nel sangue. Onde io credo abbia raggimato lo Mo 950 10.18 | 3. 10,88 ir ran STRE ni Po DO: A Fra 

' scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole. U 12- 12,89 M. 14.15 1445 0, 5,45 6, È . vi 

ì 
KM. 17.10 17.38 M. 17.56 18 23 0, 9,13 9.50 . 13,05 18,5: 

I Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO . WA 23.05 22,38 M* 22.48 23,12 0. 19,65 19,50 0, 20.45 21.25 

| Medico Onorario della R. Casa di S.M. Umberto I. ©) questi ; * - 

| Re d’ Italia, *) Questi treni verranno effettuati soltanto nel giorni festivi 'ramvia a vapore Udine-San Daniele 

ta Co ri DA UDINE A TBIMBTE | DA TRIESTE A-UDINE È DA UDINE AS, DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 

| E°. BISILECRI E COME - BILL. A INC: 0. 815 7:33 | o. 8.25 1,10 |A 8- 9,40 6.55 R. A. 8.30 
ab DI: SS DOD So RATE i PERE 10.87 M dista 12.55 BR. A. 11.20 13—- 11,10 8. T, 12,22 

È D. 15.42 19,45 D. 17,35 20,— R, A, 14,50 16.35 13,55 R, A, 15-15 

itadtianzti criari mia rr 0, 17.25 20,30 U. 20.45 1.80 BA, 18- 19.45 18 10 8 19.25 
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simo anno scolastiro 189899 si aprirà in 
locale provvisorio, ma che in seguito avrà 
ampio fabbricato in una delle più amese 
e comode posiz'oni della città) è. fuodato 
da S. E. R.ma Monsigner Arcivescovo per 
cff:ire ai giovani di civile famglia ‘una 

compiuta educaz one religiosa e letteraria, 

chs li renda sostegno e deccro delle î-m'- 

glie, non meno che deila Patria, 

le classi elementari supericr!, e la prima 

classe ginnagiale. 

vigilanza del direttore a ro ma - 

grammi governativi, da macstrì e profssori 
patentati. 

COLLEGIO-CONVITTO ARCIVESCOVILE 
DI UDINE 

Estratto del Programma. 
Questo Collegio-Convitto (che nel pros- 

L'istruzione comprende nel prossimo anno 

Gli insegosmenti sono impartiti sotto la 
di pro- 

Coll’ esplicito corsenso dei genitori e col 

permesso del D'rettore si danno lezioni di. 

lingue straniere, disegno e musira. 
La pers'ono che decorre dal 20 ottobre 

al 20 luglio è fissata in L, 390 per gli a'unni 

delle classi e'emsatari; e in Ire 450 per 
quelli del Ginnasio da versare in tre rate 
tt mestrali antecipate noi m si di ottobre, 
gepneio, aprile. 

Alle scuole anness» al Collegio potranno . 

egsere ir scritti arche quei g'ovani i genitori 

dei quali bramassero collocarveli in qualità 
di esterni. La tassa fissa per quisti è CI 
L. 5 mensili per gli alunni delle classi ele- 

mentari, lire 8 mensili per le ginnagiali. 

Spese accessorie, trat'amento, Corredo, 

come nel Pregramma che trovasi presso il 

M. RD. EFranes {stermann 
Curis Arcivescovile, al quale per intanto 81 
dirigano e domante, 

Udine 1898 — Tip, del Patrunato 

ELET O ET TRS 

solo 

siastica R. Zorzi, è di una grande comodità pel suo formato 17 per 10 112 edizione 
rosso-nero, caratteri nitidissimi, con tutti gli offici 
cesano, legato in tutta p.Ile, fregi in oro, 

rito‘alla edizione delle Massime Eterno, edite dalla ditta R. Zorzi. Il grande 

smercio in Diocesi e fuori prova, quanto sieno apprezzate e ciò perla sua eleganza | 

nelle legature, nei tipi nuovi e 
benchè di molto migliorate le legature. 

Copie 12 idem L. 420 — Una sola copia L. 0.40 — Due copie L. 0.75. ' 

edizione riordinata, su buona carta, legati in mezza tela, Cent. 20. 

e Immacolata Concezione, montati su panno nero, maron, 

| tela 
3 

CIRIE RISI E STAI AMITE AE EEE PR IR IBERPORE E PI SIE 

© Promiata Carteleria e Libresia Ecol. RAIMONDO ZORZI 
i PEL GIOVANE CLERO i 
BREVIARIUM ROMANUM TOTUM 

Al massimo buon mercato. — Occasione favorevolissima 

Il Breviario Romano testò uscito in Roma, è vendib le alla Libreria Ecele- 

novissimi,0 Proprium Dio- 

i taglio liturgico e s.gnali in seta, per 
ire 12.—. | 
MASSIME ETERNE di propria edizione. E° inutile sprecir parole, in me- 

nella carta. Mantengono sempre lo stesso prezzo, | 

Copie 100 prese in una sol volta L. 30.00 — Copie 50 idem L. 16.00 — | 

DI CHIESA libretto per il popo'o di campagna. Nuovissima | 

SCAPOLARI per gli aggregati alle Confraternite del Carm'ne, Addolorata 
bleu, con immagini su 

IL CANTORE 

alla dozzina prezzo ridotto Cent. +80. 
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